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ATLETICA LEGGERA ■ LA VISIGALLI SI PREPARA AL DEBUTTO IN PEDANA

Anna guarda avanti,
il tricolore indoor
è solo un trampolino

Anna Visigalli esulta dopo un salto vincente: dal 2005 si attende nuovi progressi

Tosi si prepara
conduevittorie
al tricoloreamatori
■ Angelo Tosi, il fuoriclasse
di Casalpusterlengo, ha salu-
tato il 2004 con due squillanti
vittorie ed inaugurato il nuo-
vo anno con una piazza d’ono-
re sul circuito veneto di Tezze
di Arzignano, provincia di
Vicenza, terra che ospiterà
domenica il campionato ita-
liano individuale per amatori
Udace. Alla vigilia di Natale il
portacolori del V.C. Casalese
ha partecipato a Lurago d’Er-
ba al 15° Gran Premio Poli-
form, gara nazionale Federci-
clo e Udace. Dopo il via hanno
preso il comando Tosi, il suo
compagno di scuderia Pietta,
Romanò e Pezzetti. A metà
percorso ecco lo scatto mici-
diale del casalese capace di
fare il vuoto alle sue spalle.
Romanò è giunto a 20”, Pez-
zetti a 40”, Pietta a 45”. Tosi
si è puntualmente ripetuto a
San Silvestro in quel di Lecco
nella quindicesima tappa del
Master Ghidoni, valida per il
20° Trofeo SGM. Percorso in
riva al lago, sette i giri, 45 i
partecipanti. Partenza fulmi-
nante del casalese e per gli
avversari è stata subito notte
fonda. Al secondo posto anco-
ra Romanò a 40”, terzo il
piemontese Cossetto, quarto
Vianini e quinto Migliorin.
Infine, la prova di Tezze di
Arzignano (Vicenza) per ta-
stare il polso degli avversari
in vista del campionato italia-
no in programma domenica a
San Michele di Bassano del
Grappa. Si è corso per la pri-
ma tappa del Leone d’Oro:
partenza scattante di Riccar-
do Polo del G.S. Fior di Frutta
di Bassano del Grappa, lo
stesso che organizzerà per
l’appunto la prova tricolore di
domenica: Tosi ha badato a
rimanere alle sue spalle, sen-
za forzare più di tanto, chiu-
dendo a una trentina di se-
condi dal vincitore. Giovedi,
giorno dell’Epifania,Tosi
correrà a Vicenza ancora alle
prese con Polo. Che poi dome-
nica troverà degnissimo av-
versario sul circuito del trico-
lore.

CICLOCROSS

LODI VECCHIO Le
gioie del matri-
monio non han-
no scalfito la de-
terminazione di
Anna Visigalli.
La 23enne atleta
di Lodi Vecchio
h a arch iviato
un 2004 di gran-
di soddisfazio-
ni, impreziosito
dal tricolore assoluto e dalla pro-
mozione con la Fanfulla nel Grup-
po Argento dei societari. Ora si
sente intimamente pronta all’en-
nesimo salto di qualità, anche se,
per scaramanzia e naturale mode-
stia, non abbandona la tradiziona-
le prudenza. «Vincere in Italia -
spiega - è sempre bello, ma non va
bene accontentarsi. Credo di esse-
re arrivata al punto di poter guar-
dare avanti con qualche legittima
ambizione. Tuttavia non è il caso
di esagerare: meglio pensare ad un
obbiettivo per volta senza fantasti-
care troppo». Anna è una ragazza
concreta, dal carattere solido, sen-
za grilli per la testa. Sa bene che il
suo talento è condizionato da un
ginocchio bizzoso, che di tanto in
tanto si fa sentire e che per lei rap-
presenta un nemico a volte più in-
sidioso delle avversarie che la at-
tendono in pedana. «Ogni tanto av-
verto qualche fitta - ammette -, ma
è una situazione con la quale devo
imparare a convivere. Il lavoro in
palestra a San Donato procede be-
ne, ma quel che conta sono le gare.
E di gare non ce ne sono poi molte
in calendario da qui agli Assoluti».
Il titolo indoor, che si assegnerà ad
Ancona il 19 febbraio, è il primo
traguardo stagionale della Visigal-

li, decisa a confermare la propria
leadership nazionale. «Per prepa-
rarmi - spiega - andrò a gareggiare
in Germania a fine mese, poi mi
aspettano i regionali. Ai campio-
nati italiani voglio arrivare in for-
missima, anche perché ai primi di
marzo ci sono gli Europei e se stes-
si davvero bene, chissà?, potrebbe
scapparci una convocazione». Del

resto con la Bevilacqua che è tor-
nata sotto i ferri, è proprio Anna la
candidata numero uno alla maglia
titolare in azzurro. Non a caso solo
l’atleta foggiana le è davanti nelle
graduatorie nazionali del 2004, e di
un solo centimetro (1.90 contro
1.89): la Visigalli però detiene 8 del-
le prime migliori 15 misure del-
l’anno ed è salita ben dieci volte ol-

tre l’1.80. «Avere continuità di ren-
dimento - spiega la fanfullina - è
una buona cosa: adesso si tratta di
ripetersi, magari spostando il
“range” delle misure di qualche
centimetro più su». Se Madrid è
l’obbiettivo immediato, Anna non
dimentica che nel prossimo agosto
Montreal ospiterà i Mondiali: per
meritarseli dovrà saltare 1.95. «È

una misura impegnativa - sottoli-
nea -, ma non impossibile. Andare
in Canada sarebbe un sogno, signi-
ficherebbe per me aver migliorato
di molto il mio rendimento. Ma
parlarne adesso è davvero prema-
turo». Già, la strada è ancora lun-
ga, ma Anna è pronta a percorrerla
tutta d’un fiato.

Aldo Papagni

Solo laBevilacquamegliodi lei nel 2004,
SimonaCapanonell’élitedei 200metri
■ Sono cinque le atlete della Fanfulla nella prime 15 posizioni
delle graduatorie nazionali del 2004, pubblicate dalla Fidal sul
proprio sito internet. Il miglior piazzamento è naturalmente
quello di Anna Visigalli, campionessa italiana dell’alto, secon-
da (con la misura di 1.89 stabilita ai societari di Pescara) solo
ad Antonella Bevilacqua (1.90); un piazzamento condiviso con
Daniela Galeotti. La velocista Simona Capano, che la prossima
settimana sarà a Formia per uno stage federale riservato alle
sprinter, ha invece il quinto tempo nei 200, quel 24”07 stabilito
ai campionati universitari di Camerino, rispetto al quale han-
no fatto meglio solo Vincenza Calì, Daniela Graglia, Manuela
Grillo e Monica Niederstatter; nei 100 la fanfullina è più indie-
tro, 11ª con 11”85, ma la qualità della sua curva la mette teori-
camente in lizza per un posto nella staffetta azzurra. La laziale
Gegia Gualtieri, 22 anni, è invece presente in tre classifiche: il
piazzamento migliore lo ha ottenuto nei 10 mila (6ª con
34’00”9, ma prima della categoria Promesse), mentre nei 3000
e nei 5000 ha il 12° tempo (rispettivamente con 9’31”27 e
16’30”33); il suo futuro del resto sono le lunghe distanze, tanto
che in dicembre ha partecipato a un raduno federale di mezza
maratona. La marciatrice Monica Gardini ha fatto segnare lo
scorso anno il 12° tempo in Italia sui 5 km in pista (23’39”10) e
il 14° nei 10 km su strada (49’28”); in classifica anche Viola
Brontesi, 15ª nel triplo con 12.70. Nelle graduatorie nazionali
appare naturalmente anche Vincenza Sicari: la lodigiana del
G.S. Esercito è quarta nei 10000 (33’33”10) e ottava sia nei 3000
(9’23”52) che nella mezza maratona (1h13’42”).

LE CLASSIFICHE FIDAL
■ «Ci tengo
a vincere gli
Assoluti, perché
in marzo ci sono
gli Euroindoor.
I Mondiali?
Per ora sono
solo un sogno»

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 ■ IL 18ENNE PORTIERE È CHIUSO DA PASSOLUNGHI

Per Losi una“vita” inpanchina
aspettando l’occasionebuona

Alberto Losi a guardia della gabbia dell’Amatori “protetto” da Alessandro Folli

LODI È il secondo portiere per anto-
nomasia, ma a favore di Alberto
Losi gioca indubbiamente il fatto-
re età. Perché del 18enne estremo
difensore giallorosso si dice un
gran bene, e in prospettiva potreb-
be diventare uno degli uomini car-
dine su cui costruire il futuro del-
l’Amatori. Lui nel frattempo aspet-
ta paziente dalla panchina il suo
momento, convinto che prima o
poi ci sarà la possibilità di mostra-
re anche nell’hockey che conta le
sue indubbie qualità. «All’inizio
della stagione - commenta Losi -
sapevo già che il mio ruolo sarebbe
stato questo. Tuttavia credo che
questa esperienza per me sia mol-
to importante, al di là del fatto che
gioco molto poco. Sicuramente al-
lenandomi sempre con la prima
squadra posso imparare molto».
Chiuso tra i pali da Luca Passolun-
ghi, per Losi c’è comunque la pos-
sibilità di mettersi in evidenza nel-
le formazioni dell’Amatori che mi-
litano nel campionato Juniores e
in quello di Serie B. «In pratica
quest’anno gioco con tre compagi-
ni diverse - continua il portierino
giallorosso -, quando non ho impe-
gni con la prima squadra scendo
in pista con le altre due formazio-
ni del club. È un modo per giocare
con continuità, anche se ovvia-
mente mi piacerebbe far parte più
stabilmente della squadra che mi-
lita in A1, ma di questo si parlerà
in futuro». Con Passolunghi, che
ha solo tre anni più di lui, il rap-
porto è comunque ottimo: i due so-
no molto amici, e il “veterano” ti-
tolare spesso e volentieri consiglia
il compagno-rivale insegnandogli
i trucchi del mestiere. «Con Luca
mi trovo molto bene - prosegue Lo-
si -, ci alleniamo sempre insieme,
mi insegna molte cose e mi fa ve-
dere dove sbaglio. L’anno scorso
avevamo Pirastru come preparato-
re dei portieri, quest’anno è arri-
vato Pier Angelo Baffelli: mi sono
trovato bene con entrambi». Due
ex portieri di esperienza per impa-
rare a difendere nel migliore dei
modi la “gabbia”: qualità che co-
munque Losi ha già dimostrato di

possedere, anche perché, nono-
stante i 18 anni, da una vita calca
la pista del “PalaCastellotti”, pra-
ticamente da quando ancora anda-
va all’asilo. «Ho iniziato a cinque
anni - afferma -, quindi ormai so-
no 13 anni che milito nell’Amatori.

Mi sono tolto anche qualche bella
soddisfazione: abbiamo vinto il
campionato Allievi nel 2000 men-
tre nel 2001 ho partecipato con la
Nazionale Juniores agli Europei.
Ho avuto così la possibilità di ve-
stire anche l’azzurro, in porta in
quel torneo mi ero alternato con
Parozzi del Viareggio». Per un fu-
turo da titolare anche nell’Amato-
ri c’è comunque tempo. «Ho un ot-
timo rapporti con tutti - conclude
Losi -, sia con i compagni che con
l’allenatore. Per il futuro valuterò
le possibilità, nel frattempo ri-
mango qui a imparare”. Consape-
vole che prima o poi arriverà sen-
z’altro il suo momento.

Fabio Ravera

■ «So che
il mio ruolo
è questo,
posso ancora
imparare molto».
E intanto
si consola
con B e Juniores


